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questo'suo violento colloquio, esagerando, dissimulando, travisando, 
immaginando fatti, quasi a calunnia di violala neutralità e di palese 
parzialità p er gli austriaci e per tutt’ i nemici della Francia.— «Disse 
» di più (1), che con nuova commissione comandalo dal D irettorio

• di trattare come nemici, e d ich ia ra re  la g uerra  a tulli i Principi 
» Italiani al p rim o-passo , che scoprisse in essi loro inclinazione 
» verso gli A ustriaci, si era limitato ad ordinare, che bruciata fosse

? » V erona dipendentem ente all’ affare del Conte di Lilla ; ed aveva 
» scrino a P a rig i, da dove fra sette giorni attendeva la risposta per 

» d ich iarare  formalmenle la g u erra  all" eccellentissimo Senato, e 

» co rre re  su tutti i suoi dominii ; che aveva ordinato al m inistro in 
» Venezia, di cu i’per altro, come di tutte le comunicazioni diplo- 
» m aliche,¿faceva poco conio, di farne parie a VV. E E ., che ri- 

» guardava Peschiera, come parte  di sua conquista poiché 1’ aveva

- » tolta agli xVuslriaci : che i delitti (così si esp resse ) della Veneta

• Repubblica erano ben altra cosa, che li piccioli danni, che aveva 

» reclam ati, inferiti da alcuno delle sue truppe, le quali in generale 

» conservavano tutta la disciplina. L a  serie della pubblica condotta,

» le spiegazioni del D irettorio al Ministro di V V . E E . in P arig i, la 
» ingenuità, con cui venne corrisposto da VV. E E ., le assicurarne

: » che esso G enerale aveva date nel Proclam a pubblicato in B rescia,

|  » la sostanziale occupazione da esso fatta della m edesim a, e di C re- 
» ma, i principii di ragione, di diritto e di equità, i confronti delle 

t  » epoche, in cui sono avvenute le cose, tutto fu detto, ripetuto in
• varie forme, e m aniere entro lo spazio di due ore, che durò  l’ in- 
» graia conversazione. Sem pre si faceva a ripe tere , non giudico le 

» intenzioni, ubbidisco ai comandi, che ho ricevuti, seguo le massime 

» della fjnerra, riconosco i fatti, e questi devono decidermi. Pcschiei'a 
» non si è voluto presidiarla con 2 0 0 0  uomini, si è dato asilo al pre

ti tendente, e fu espulso, mosso il Senato dal timore dei sinistri. Furono

(i) Sono parole del dispaccio dello stesso provvedilo r generale al Senato, dopo 

il suo ritorno a Verena, solto la data dei i.° g iugno 179G.


